


Chi siamo 
La Scuola Archeologica Italiana di Cartagine. Documentazione, formazione e ricerca (SAIC) è una 
società scientifica senza scopo di lucro, che si propone di favorire il coordinamento tra le iniziative 
della cooperazione culturale italiana in ambito mediterraneo, di sostenere opportunità di ricerca, 
formazione e comunicazione delle conoscenze, nonché di valorizzare gli apporti di ogni singola 
iniziativa, contribuendo attivamente al dialogo interculturale e alle politiche di sviluppo della 
Tunisia e più in generale dei paesi del Maghreb.
Sorta nel febbraio del 2016, la SAIC si propone come voce della comunità scientifica italiana 
interessata alle antiche civiltà mediterranee, relativamente alle scienze storiche, archeologiche e 
dell’antichità, alla storia dell’arte, alla conservazione, valorizzazione e al restauro dei Beni culturali.
La SAIC è in continua fase di allargamento grazie al buon numero di richieste di adesione che 
continuano a pervenire alla segreteria, sia da parte di singoli ricercatori specialisti di settore che 
da istituzioni, dipartimenti universitari e centri di ricerca in Italia e all’estero.
Lo Statuto della SAIC prevede un ristretto numero di “Soci Ordinari” (titolari di progetti di ricerca 
nei Paesi del Nord-Africa e rappresentanti delle istituzioni firmatarie di accordi di collaborazione 
transfrontaliera), molti “Soci Onorari” (quanti sono o sono stati impegnati in attività di ricerca, 
formazione, documentazione e salvaguardia del patrimonio culturale, nonché i cultori di discipline 
attinenti ai settori scientifici relativi), e altri “Soci Benemeriti” (le persone fisiche o giuridiche che 
sostengono le attività della SAIC con donazioni o latro tipo di aiuto). Ad essi si aggiungono come 
“Soci Corrispondenti” gli studiosi stranieri o residenti all’estero. La partecipazione alla vita 
societaria è disciplinata da un apposito Regolamento, elaborato dal “Consiglio Scientifico” e 
approvato dalla “Assemblea” dei Soci.
La SAIC è autonoma, però agisce di comune intesa con le istituzioni locali interessate (per la 
Tunisia: l’Agence de Mise en Valeur du Patrimoine et de Promotion Culturelle e l’Institut National 
du Patrimoine), con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, con 
l’Istituto Italiano di Cultura e l’Ambasciata italiana di Tunisi, e poi con altre associazioni 
accademiche e scientifiche, fondazioni, istituzioni regionali, nazionali e internazionali, tanto per la 
cooperazione che per il sostegno e il patrocinio.
La SAIC sostiene le sue iniziative grazie al contributo di alcuni benefattori, tra i quali la Fondazione 
di Sardegna, e alle quote sociali degli aderenti.



Dove siamo 
La Scuola Archeologica Italiana di Cartagine ha varie sedi, in Italia e in 
Tunisia.  
La sede principale è presso il Dipartimento di storia, scienze dell’uomo 
e della formazione dell’Università di Sassari, in Viale Umberto, 52 
(07100 – Sassari).
La sede operativa in Tunisia è presso l’Istituto Italiano di Cultura, in 80, 
Avenue Mohamed V (1002 – Tunis).
La redazione della rivista e l’amministrazione del sito web della SAIC si 
trovano presso il Dipartimento di Storia, Beni Culturali e Territorio 
dell’Università di Cagliari, sezione Cittadella dei Musei, Piazza Arsenale, 
1 (09124 – Cagliari). 
La “Biblioteca Sabatino Moscati”, realizzata dalla SAIC, si trova in 
Tunisia: è stata sistemata inizialmente presso i locali della Agence de 
Mise en Valeur du Patrimoine et de Promotion Culturelle, Rue Chott
Meriam – Montplaisir (1002 – Tunis) e poi collocata presso i locali del 
Museo Nazionale di Cartagine, Place de l’UNESCO – Colline de Byrsa
(2016 - Carthage).

Cosa facciamo 
La Scuola Archeologica Italiana di Cartagine persegue l’obiettivo 
generale di operare nel campo della documentazione, formazione, 
ricerca, conservazione e valorizzazione in campo archeologico.
A tal fine, il “Presidente” della SAIC sottoscrive accordi di cooperazione 
scientifica con istituzioni tunisine, italiane e di altri Paesi preposte 
all’arricchimento, salvaguardia e valorizzazione del patrimonio 
culturale. La Scuola contribuisce alla formazione dei giovani e 
promuove master e corsi di specializzazione, tramite accordi con 
Università italiane e tunisine. Essa, poi, organizza convegni, conferenze, 
seminari sulla tutela del patrimonio e la cooperazione culturale. 
La SAIC ha anche creato una biblioteca specializzata nei settori 
dell’archeologia, scienze dell’antichità, storia dell’arte e tecnologie 
applicate ai beni culturali. La Biblioteca è intitolata a Sabatino Moscati 
ed è stata inaugurata a Tunisi il 6 ottobre 2017, con la generosa 
donazione di oltre 6.000 volumi appartenuti all’illustre studioso italiano 
e offerti dai suoi eredi, Laura e Paola Moscati. La Scuola contribuisce 
ora all’implementazione del patrimonio librario con ulteriori volumi 
donati dai Soci, nonché alla sua catalogazione e fruizione anche online.
La SAIC ha infine intrapreso uno specifico progetto editoriale, per la 
diffusione rapida dei risultati delle ricerche dei Soci e di quanti ne 
condividono interessi e finalità. È stata infatti creata una nuova rivista 
scientifica (“CaSteR”) a periodicità annuale e, parallelamente, una 
collana di pubblicazioni (“Le monografie della SAIC”). Contestualmente, 
per quanti hanno interesse e curiosità per gli studi relativi al Nord Africa 
in età antica, sono stati realizzati un sito internet e una pagina sul social 
network Facebook.



Come pubblichiamo 
La rivista “CaSteR, Cartagine. Studi e Ricerche” è una rivista accademica, peer reviewed e open access, 
presente nei maggiori motori di indicizzazione bibliografici. È classificata come Rivista scientifica 
internazionale dall’European Reference Index for the Humanities and Social Sciences (ERIH Plus). Si 
pubblica dal 2016 con cadenza annuale in due edizioni, online e a stampa.
La collana “Le monografie della SAIC” nasce nel 2017 all’interno del progetto editoriale della nostra 
Società Scientifica. Crediamo sia importante e possa assumere un valore simbolico, la realizzazione di 
una collana editoriale, distribuita in open access e non solo a stampa, dedicata ai temi storici, epigrafici 
ed archeologici, con prospettive nuove come quelle dell’antropologia, della storia delle religioni del 
mondo antico, della storia di genere e della valorizzazione dei giacimenti culturali collocati nel contesto 
territoriale nord africano.
L’ambito culturale, tanto della Rivista che della Collana, è quello delle scienze storiche, delle scienze 
dell’antichità e dei Beni Culturali. L’ambito cronologico di riferimento va dalla preistoria fino al periodo 
fatimide (XII sec.) mentre dal punto di vista geografico l’area di elezione è quella dell’Africa del Nord (in 
particolare Tunisia e paesi del Maghreb), intesa sia come spazio geografico fisico che come termine 
culturale di raffronto per studi che trattino di aspetti comuni ad altre aree e di rapporti di interscambio 
culturale e materiale. Particolare attenzione viene riservata agli studi che trattano di aspetti collegati 
alla musealizzazione, al restauro dei monumenti, alle tematiche collegate alla valorizzazione dei 
giacimenti culturali materiali e immateriali.
I responsabili della Rivista e della Collana si propongono d’incoraggiare, negli ambiti sopra identificati, la 
ricerca interdisciplinare sull’area nord-africana ed in particolare in Tunisia, presentando le pubblicazioni 
della SAIC si come contenitori di scambio e di confronto non solo tra i componenti della comunità 
accademica degli specialisti di settore, ma, superando ogni confine, tra le diverse comunità 
accademiche e la società civile.
La scelta della distribuzione in modalità elettronica, online e soprattutto open access, è per noi garanzia 
di democrazia, di diffusione capillare delle idee e di libero accesso per tutti alla conoscenza.

Come aderire
La domanda di adesione si può redigere utilizzando il modulo disponibile sul sito web della SAIC; essa 
deve essere corredata da un curriculum vitae da cui si desuma l’interesse personale per gli scopi della 
nostra Società scientifica. Domanda e curriculum vanno inviati per e-mail al Presidente della SAIC, prof. 
Attilio Mastino (mastino@uniss.it), e alla segreteria della Scuola (segretario@scuolacartagine.it).
La quota associativa è di 50 euro annui (120 DT per i Soci Corrispondenti residenti nei Paesi del 
Maghreb). Le Istituzioni sono esentate dal pagamento della quota sociale.

Come raggiungerci 
Per maggiori informazioni sulla SAIC consultare il sito https://www.scuolacartagine.it. 
Per informazioni sulla rivista CaSteR, per proporsi come autore o revisore, per sapere come presentare 
un saggio visitare il sito http://ojs.unica.it/index.php/caster. 
Per ricevere assistenza durante le fasi di submission di un saggio, scrivere al seguente indirizzo mail: 
redazione.caster@gmail.com.
Per proporre la pubblicazione di una monografia inviare la corrispondenza a: ruggeri@uniss.it.
Seguiteci sulla pagina Facebook: @scuolaCartagine.


